
Anno i n Udine - Martedì 53 Novembre 1885 N. 262. 

Rimimiiiiiipi 
I«« nuojfo jidisposlaloni MgolamsbtaH 

nn\vB.MSlarl9*DOh:pbono •ii"ùi6id;di, tap 

nlaB)p,,'i;ìi bafiU'tftiiipliil'à «ili.,ì'Jsttstr.lB' 
'ooi>'iatlle'8fev4sie opgtimèfii'' la gittî èàtii'-
dollS.'italiblia Ùiiij»|{iî ì|î ,'".Ì̂  ;|)),olrft IW 
0089 erano bea 'dharse dall' oggi, ma 
pure, ora la gesta di' un goyernó demo-
ralllfea,t(̂ rf V If^t^ió^yìj^i giyé4òF' é-
puDto da fórof riqqrdjK? glorjii ben do­
lorosi per la nostra patria. M& ad, ogni 
modo le misiure dell'Austria per Jeuoatré' 
UalTersiti erano giustifloate, polóhè' ben 
sapeva ohe in quella aule saoce allei 
scienza 9} prépHcava l'unità Italiana;,;iia 
quale però mai tara, il movente, ohq In-
dua^e-gli "uomini ohe oi goveroano ni 
ìnoitlira le aotiohe. gesta' d«ll'odiét'na' 
nostra alleata T " ' • 

Pél e'tìrto non è faoil od^a'ì) rispon­
dere a questa domanda, ma per, fermo 
io ó̂ redo eke le misure reazionarie del 
Mluisterp. Qepretis prese In odio alla 
parte' più' eletta' della Nazione e ohe io_ 
questo momento ' possónd qu|allfloarsi 
come uoù mesolìina vendetta per la a-
gitaziopi (faiio scorso marzo, non pro-
duraooo. che. l'effetto contrarli» di quello 
ohe 1 Depretts ed i Coppino'prederà nuo' 
di ottenere. Infatti, ai, pròjY'soa col 
nuovo regolamento, agli studenti, di fon­
dare assooiafiioni politiche nairUnivereità 
ma se ne formeranno egualmente, colla 
differenza eie Tùvece d| lavorare alla 
luce, dal sole, lavoreranno n^U' ombra. 1 
Ecco (iunque quale risultato avranno 
Ve misure àisoiplilDari dei trasformisti 
imperanti, prese in • odio ai giovani degli 
Atenei ohe anche in oggi stanno vigili, 
custodi delle patria libarti, 

a. Oppezzi. , 
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SO!i(̂ A.̂ O. Sŝ Bio dei partiti ohe si dispu-

terinnq.iij papse — Il senatore Nuguet 
autore delia legge sul divorzio — Quel 
che ha provato il sistema costituzionale 
— Ali* americana — Potere esecutivo e 
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coloso del-niàle' —'Id'oa 'éhS'm'anoa dì 'ori­
ginalità. Pourtaks e Delroyat — Qnoationi 
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_ 

p o m o AMORE 
(EACCONTO DEI4 1865) 

— Sei terribile con le tue teoricha. 
— Basta di me, e torniamo alla' mar­

chesa Rivalengo. Chi è dauqne nei giorni 
che corrono'' il suo' oò'rtegé'atorS tito­
lare? 

— Si vede proprio, Cesare, che aono 
pochi giorni appena ohe tu sei di ritorno 
da Milano da un lungo viaggio. Ignori 
tutto. 

— §8rà «(laiche nuovpgiovanotto mi-
lanes'o? . ' - ' * •' 

--i''lSÌa fio, ti ho già detto ohe^i no­
stri concittadini son tutti pÀésaù pw 
quella trafila, ed oramai la lista è chiusa.' 
La farfalla pm vicioaiai lume è appuunto 
per ora il signor Làndeoour.' 

—I Adolfo ? Ma egli ira con me, tre 
«neai addietro a Londra! Anzi atavanio 
insieme a Grosveoor-square. ' 

—- Poi venne qui, e pare ohe il iempò 
sia basiato.,.;.; ' ' 

•— Ohi bella i ed io ohe atavo accet­
tando la scommessa pòco fa I 

—• Dove sarubba stìto il male ? Non 
rammenti 0Ì6 che Shalcspeare la dire a 
Robin Goodfellon nel Sognoidi ma gotie 
e «iBzz» estàì •« II- noetró" spasso è mag­
giora quando per una 808()ir8n due j" nes­
sun teatro è tanto piacevole quando questo 
paradoBsastico mondo a ritroso ». 

, Italie'' 0 Spugna ->"Monumento» di sajìelizn' 
civile — Davo sì trovinogli elementi di 

-una costituzione modarna democratica — 
Quel che In nostra generazione sarà con-

. dannata ad assistere — La nuova legi-
; isl&tat» —• t«>iioeiite-del- Temps ~^\JH 
1 ' forma-renubbllcona non, corre afoun. perir 
, ..còlo ~-Jldeputati» Liickfoy'-»- t imprèsa 
• Idi Gambetta —. Quando fra opporttinislì 
, e •radicali non si Irovei'annó d'acèordò-
; —; Quel che hanno promosso cinquecento 

e, Sedici deputati —''Silodzio prudente — 
'Riformatori radicali — Unioni arlifioiaii 
'Colpo dijura^'a'— Commeftìio, industria 

. 'e agricoltni-à — 11 roquiescat — V attèn-
'.tato'cobt'i'o'Frbyoinét — VeiiBptto' còrso 
La rosptjnaaWlità mmlslcriale è un contro-
sensb. ' •' 
'Alla vigilia- deila'Tiaperliira delle Oa-

m'ere non à certo senza iutebise d'eia-
mtaara Io stato dei patititi ohe si,.diapute-
r^nno il patere, vale a dire |a (^nqqista 
dai portafogli mìnlateriali. Il senatore 
.Naquet la di cui fortuna politica ebbe 
pènoipio dal processo per cospirazione 
sqtto all'jfii'jierd;'"'Sembra''defslga'ato' a 
raccogliere 1' eredità d' un qualche mi-
hutro divenuto impossibile perchè non 
rieletto 4ail jaffî iigio ijniywsalo ne; al; 
primo scrutinio del 4, n^ al secondo del 
ballottaggio, dei 18 oadente. Óltre d'mete 
alj suo attivo la condanna politica sotto 
all'ìmyplio, eéli è il famqso autore della 
lebge' sul. îVprzio test* votata e, messa 
in vìgótó bèiichè' corretto ed espurgato, 
Efico ohe nella oonfeFenzk-'da esso fatta 
aitanti'yiii'nalk quale comparando la 
•óostì|̂ ij',fo,i)9 ••ipglesa, vale'a dire il,si-' 
steoia .'pM '̂̂ î entare in 'anione, collo, 
ŝtesso sistem.̂  introdotto in Francia colla 
otistituisione del 1875, trova di oonohiu-
dére oh '̂*'il'sistema parlamentare lungi 
à̂ UjO, oĵ i'niatizzarsi in Francia ha fornita 
la; pijiĵ a.p îe non serve'aìd altro ohe a 
conauniRre • senza costrutto le migliori 
intellj^e.nié" ^M paesaggio effimero che 
fanno al ministero. Vorreblje quindi 
piuttosto ohe,la Francia àdiottasse una 
O08lii,tuzioo'6-ali'Americana, ove' il Pre­
sidente, solo è responsabile a 1 ministri 
tutti'isoalti [{afari dal parlamento, quindi 
privati dal voto nel oonaesso legisUtiyo 
duraqb' jjn' carica quanto il Presidenie 
medf'̂ lmo. p'nd'ovv'ia're al pericolo che 
il pr̂ s.î e.niiia responsabile elatto dalla 
nazione . l)o^ , possa come i due Bona-
parta strozzare ia rapnljblioa e; procla­
marsi imperatore, vorrebbe far coinci­
dere la rielezione del' .potere esecutivo 
colla rielezione del legislativo, rimedio; 
questo più peri'coioao dal mala, .p'erohè 
,.,__a_nna!,i, -....i!i,i«i 1 n. n.i .•' 

— Ma Adolfo è mio fratello' di ami­
cizia, è stato per ma un angiolo di bontà 
diiranta i cattivi giorni, ad io sarai l'uo­
mo più tifiite della terra se gl'involassi 
l'amante;.^. ' ' ' 

— t a Maf-ch'eaà ' non di meno non è 
ancora un' amànt'a.,..' 

— Lau'deòour pertanto è Homo da 
spuntarla. 

— Ne dubito assai ; basta yadremo. 
In quel mentre entrò n'è'l palco'del 

nostri etarlbni un terzo giovanotto, Leo­
poldo Raffobian, l'ammiratóre della col­
lezione Comàoci. 

— Tii qui, Leopoldo?—domandaron-
gli ad una voce Cesare ed Ambrogio. 

— E venuto Adolfo di Landeodurnel 
palco Oomacci e ho dovuto cedergli il 
posto, 

— Ecco lì, è vero — disse il S. E-
vasio parlando con Ambró'giI) — non 
,ma ne ero accorto. —' E si alzò. ' 

~ Dove vai ? ~ gli chiese Raffobian, 
che sperava andasse via per prenderne 
il posto'alla sù'a voUa. 

— 'Vado a pagare una vìsita nel palco 
della nilà zìa Gheccoiini. 

—• Buo'tìa fortuna. 
E' dove prima era seduto Cesare di 

,S. Bvasio sedette il Raffobian. 
II. 

n a e c u g i n e . 
Anna e Sofia Oheooolìni'avaan f.-ima, 

meritata a dir vero, di essere del bel 
numeiro della fanciulla di Milano pi-il 
vaghe a più.simpàtiolfe, Anna, la mag­
giore' delle due ougjne, avea vadutó fio­
rir le' primavkà, come só'glio'n Ì\iS i 

esporrebbe 11 passa durante la gestazione 
elettoi'ale ad una epMb dMnterregno 
anarchico, inquantochr'i' due poter! 
vicini a perirà sfrebbeA esautorati, e 
non avrebbero la forzai'neoessaria che,, 
deriva .dalla st.̂ bilità , W , impedire i 
colpì di mano ohe si pàjrebbero tentare 
Sia dal partito aaarohitì '̂ 30t4a pretelto 
di pr0gre8ao,.'cBfl'dal partito'monarchico 
sotto qualio'di oonserVallóne sociale. Il" 
sonatore Naquet uòmo ddfato d'una gran­
de ìh,telligonza e d'nna-jfolontà tenace è 
nello stesso'tempo un oMimloo di grande' 
valore. Qiianto poi ad Issare un pro­
fondo politico 'ci sia peft&esso di dubi­
tarne. Ed il nostro dubSjo non è certa­
mente infondatO'se aìirl^etta ohe l'idea' 
di ricorrere al modèllo,della repubblica 
amerioana per traplaattre \A dostltuzione 
in Francia non è un' î ea sua originale, 
aveoilb Pourtàlès agitati la atessa que­
stione'e sostenuta la n|idesima tesi nel 
suo giornale la liberme nei suoi vo-' 
lumi. Oggi Detroĵ at 'nel Costitulionet 

"aostiane , la medesima tési, e gli sforzi" 
eqmuui di questi tre; antori non saranno 
flc|rénati da eiiaoesso, Jierohè l'indole 
del" popolo francese non è quello del 
popolo americano di ràz'z» angldìsaasoiie, 
meno speculativo, ma più jpratioo delle 
razza l'àtina. 

Dato però e concesso ohe il parla­
mentarismo abbiafattoin-Francia,in Ita­
lia ed in Ispagna oattlia'prova, a la ne­
cessità io cui si si vede ridotti di tro-
var9v.u.B')ft_Jtro-,BÌAtema jabe ?alvvi,dlrit.ti1 
dei pppol()(̂ ,e noq oomprf mettergli órdini, 
'ói'vilC't'vo.ram'enta mera'v.î Ùo'̂ o ohft-.'ues-
suno;,abfe,ia-,pensato isi ficoc^ .̂re'nall.ai 
'8toria;(^ella,n^05tra".rae|!aila qual? .è- il-
monumento più cospicuo di sapiep.za' 
civile. I tedeschi bene lo sanno ohe aelĵ a 
storisi di Roi^a antica da oasi 'compul­
sata in ogni eanso, e nella tradizione 
latina soltanto si possano trovare gli ele­
menti d'una oostituisione moderna va­
ramente democratica ove tutti i''diritti' 
e tatti i doveri possano vanirà oonore-, 
tati, 

E se non fosse l'odio di razza, i Ger­
mani sortendo dalla pura spacalazlone 
soientifloa, ' non , avrebbero mancato di 
additare ai loro governanti quella sor­
gente cospicua, e consigliarne l'adozione. 
Ma né in Francia uè in Italia od in 
Ispagna, sia perchè^gli uomini politici si 
trovino in uno stato di presuntuosa igne-

poeti arcadici dei nostri glòr'ni, veitidua'̂  
volte» aliàiéó'ó; àvean la guàiióie fbébe', 
ma un tal poco pa'ffuto; oapVigli neri e' 
cadenti in bande sul viso; tinà statura 
media ; ecco il suo ritrattto fisico, nella 
cui ,de8criziooa non ^ necessario di esten­
dersi pili oltrà Dai reato possedeva molto 
spirito, e l'arte prezio6Ì8Blma,é.,aon co­
mune delle risposto pronte ed ambigue; 
parlava a meraviglia il francese'a,l'in­
glese, placavaai moltb nelle rappresenta­
zioni da'OhiWa, ed andava pazza dei 
balli e dalla.partite di piacere,'-acoom» 
pagnando tutti i suoi atti e la sua pa­
role con un misto di' risarb>ttezza inap­
puntabile a di civetterìa provocante. Dai 
dicìasetta anni ai ventìdua, ebbe forse, 
qualche amore ;.mg oramai l'unico scopo 
della sua vita era di acquistare un no­
me e la libertà, cose che il matrimonio 
dà alle donne, mentre la toglie agli no­
mini ; unica sua sparaiiza era un ma­
rito; unica sua paura il rimanere zitella 
come un paio di vecchia zie, cha abita-, 
vano in campagna, ed alla quali la sua 
famiglia facei due 0 tra visita all'anno 
incresclosiasime quanto mai. 

Non saprei, volendo, in quale specie 
annoverarla) l'altra cugina invece ap-, 
partenava iper_ fermo al tipo francese. 
Bionda, ma di quel biondo .che non ha 
ponto parentela col roseo, dai lioeAmeo|i 
forse irregolari ma oapricóioéi, dàl'tiksd 
piccolo ed acuminato, dagli occhi gràtfdi, 
vivaci ed ovali, dai capegli'ricói evolti 
all'iudietro, la Sofia, ch'er-i appena in sui 
dioiotto, poteva essur creduta un ritratto 
vivente e ringiovanito della signora di 
Lavalliere, un ritratto insomma di quelli 

ranca, sia «he tutta ta loioiattività th--
assorbita dalla lotta';per arrivarealpo' 
tere, la' posVra |Bnèt'àzlon«'"iarà pur 
tròppo condannata ù asslMare per moito' 
tempo alle b?ittaglie parlaniaatafi «d alle 
oonsagueaii ecatombe dì mlnlftetì ove-
1 migliori perdono in poco ora la- loro-
popolarità ih sterili storci oiide provare-
ai cadìitUa loro àttiyilà|'<)aogian4Ì, qneilo, 
che 1 precèdenti aveyano iatto 0 tentato, 
per essera poi a lor volta sconfessati e 
vituperati da colorò ohe rÌBSoiranno a 
gettarli d'àVò.lolia'. -^'Egli' è op'fi'jìrofondo 
scoraggia'ipénto'jOha noi ci appr|J8tia|no 
ad assistere ai' nuovo spettacolo che of­
frirà la nuova laglalatttra. }(• Temps gior­
nale grave, una'specie della vostra Per-' 
sewanzo', prM^Ba ormai la dCooiala per' 
arruolaj-e sotto' la,sua liandiera i GÌa-, 
cobini i quali abdicalo!,alle loro opi­
nioni individuali si schierinorin battaglia^ 
contro i mouarohiii da un-lato, egli a-

' nartìhioì rió'vaforl dall'^Itp,. abtto pre­
testo di salvare la, forilî  r̂ jpobtìjiqàija,! 
la qqal.e ^al ra8t<).,nqp. ojrre per-,il mo-

. mento almeno verna «periooloi '. 

AnahS'Iieoroy il'deptitatorohe a' Patigi 
ottenne U$|ii gran''tìamero',dl' suffragi,; 
(uop si sa,pe)rcnè„,e| tailini, oaaji9 met­
tere un ofiA [enorme successo sulla e-
reditàdi'VibtoriQugo) cerda'di costituire-
nella Oanisra' una maggioranza dilcipU-
nata. A qtósl' inlpreèla.però venne meno 
Gambè(jt{i,e^opraunaquestiopàii'for,ma 
venne ^alzato di saggio,, e il gfaodemi-
nlstsro si trovò per terra,.quando pre-

;.te86 retìderat'gàdrone'dèlie,;el8zionl da-
diautè io '8orùtfól()"''di~li9'ta!'" """~~" ' 

Dove' Gambetta naufragò, Loerpy cor-
tameute avrà delia pena a riuscirei Olì 
^opportunisti e i radicali'non. pdtMnaó"' 
trovarsi d'racoordo fra loro quando sii 
tratterà di liquidare l'affare delle spedi-' 
zioni' 'lontane! ' OidquecBjjt'o 6"Bèdidi" De-' 
pttt'ati'hanno promesso à loro elettori di 
mettere un termine alle .spedizioni av-
veiituroae. Trecaotocinquantaseì Depu--
tati il sono impegnali a chiedere sotto' 
varia forma l'.allaviamanta' d'elle spesa 
di guerra ohe BÒhiacòiano 'la Francia, e 
duaoentoundici Deputati' soltanto hanno 
in iquesto argomento conservato il si­
lenzio prudente. Arroga il- gran numero 
de Deputati radicali che hanno promasso 
di chiedere,la reyisipne dpi patto costi­
tuzionale, la soppressione ^el S,enato, la 
separazione • della Chiesa dallo Stato, ' 

ohe sorprendono e 'si fanno ammirars 
dagli attonit|i viaggiatóri' nelle sale 4i 
.Versaglia, ' ' 

Egli 6 sottinteso, badiam b^ne, oba 
nominaiido la famosa duchessa già amante 
del visconte di Bragolonrièe dèi' W''Iili* 
doviOjO ^IV,,8'Ì5it6nde ê clnf.a dallî .-ras,-; 
somiglianza ia co.odot̂ a irregolare e'iò' 
impercettibile zójjpioam'eat'òi' Anzi ii con-, 
trarlo. ' ' ' •' 

Ella, svelta e leggiera, oammina'na e' 
ballava che l'era un piacere' a vede'rl'a j 
e d'altro lato, entrando quell'anno' per 
la prima volta nella sdrucclavola via 
della vita da salotto, era altana da ogni, 
infingimento e da qualunque oivatterla,' 
a pensava soltanto a divertirai aèliza se­
condi paii's'iefi né vedute ^dip,lomatiohe,J 
sicché la menoma dichiarazione di aniore 
l'avrebbe' fatta diventar rossa, come' 1 
coralli ohe portava al collo, 

Ambedue la cugina oran corteggiate, 
festeggiata, ammirate:'ma se i'giovani 
affollavaiiS'i a'gara pbr otta'ue're nn.vsilso, 
una polca od 'una contraddanisa, nessun 
di lóro" faoevasi innànii'per' prèndo^ 
l'un'a '0 l'altra a'o'ompagne,della vita. 
Invero .è un ben triste spettacolo, q'n'aai 
con r̂o, il volére divino e contro la di-' 
spotói'oùi della natura, il veder le fan­
ciulla inveoobiare nel velo di vergini,, 
senza ohe lor fosse dato di aprire come" 
botton dì rosa che sbopcl, il tesero di 
'affetti ohe racchiudono in cuore. É triste 
il mirare' 'fante' baile creature, dotale di 
fuoco e di desideri e di affetti,' viver 
lunghi giorni d'inassopita apafanze ed 
uscir oùrraoaiate ' dàlie stare brillanti 
della giovlaézia, senza aver Àesae le 

'|l6«isna dei Oìodioì.iM qiieàì Vibici , 
ari fadi^sallnpri 'wrsànò'j'élteàllrj^'è 
lai; Governo, ne. fla'glfopflpftBnìalV'p*" 

ranno <!ÓBiiliajtutì dai ooommtoak Non 
è; nSosMatio d'essere ben» forti p« «od-
oiiiMsiri; bM'tattó.le 'tìàoiii énìpùì , 
meditate, anco' ifélpiWéfssé'r'ci'noa' pólràn-
ne combinare ^««stb diverse'aspirazioni, • 
né per; luogo-tempo paralizzarle, ŝ nijM 
d^re l'ultimo colpo di |razla SllaiKspiJb»; • 
bjioa. E 11 psrlament4riStìio"otte;'l'àvrft 
r̂ isa atarila; l'd'a pooc'ipacò periiiasB' ' 
le masse oliè la Repubblica" non iiàpW 
ubila miglidtótS' 1*1 soHtf dWaisgi-aBÌatì, 
nbn ha* fatto prosperare ne il ooniaeraid 
nb l'iu^Mtfmi làtiiatUi' 4ep«rlr# ì'àgri- -. 
cólliira,'%ùmenta{e'le g^vém jà àqià 
insopportabile, (ittàiiaq la psjaeiijaràìiijg,., 
disilluse sulla etfloa.oia) dalla forma a.p|i-
riire a tanti disastri, nop sarai lontano 

-il, giorno'in cui s'iiiVooherà ^lìalohe sai- ' 
•vàtore, Il qusIp.i.nsnjPiiRijherà certa­
mente ,d(. ohinJere,,la,liop?p agii,{(vyq« 
,s^ti, intriganti p «iarloni e qijel giórno 
il; Parlamentarismo a«rà morto ed il pp-; '• 

\polo oaàtèrà in ooifo Rsquiesoat. 

•jprfrlel, 30 ottobre (ttî 'zzogiorrio)/', 

Un attpntato • contro, il» miiilstro degli' 
affari» il- signor drf' Freycinet! è stato' 
,commesso''teri'al>pó\ite dellaO^pndéi'diaii 
Un'"oB'H'o Matiil,'iprite •'liji'';el"plósp 'n^ ' 
colpo di rivoltella c('uHsl|i bruciapelo .f'à'̂  
'ministro nel momento ct̂ e: opllà̂ j ĵ qa> 
vettura entrava nel ponte della Oon-
!cQr.dl»^p.bst:tùiJ;p.Jtl''.BVm,"''Sa''Ì|i'.tìpa:, 
razione al selciato, ciò cbeoausò'unrai-
lentamento alla veittiira-. "' 

Non si tratta d'un'attentiito;polìtropi 
ma di una vendetta personàìe all^,mod$ 
corsicana, perché i'inoojpato venne, a 
dir suo, leso nell' onore e nel!' ìnterat'ae 
essendo stato.(imosso dà un ppsto,oha 
occupava in no consolata. Il - signor di 
Freycinet non̂  |a, d' â efftunjpî ol-, 

Ancora questo fatto prova ohe la re-
spo'dsabî ità ministpriale'- è lin cóptro-
sen^o, tanto più se sì considera, òhe il 
IVlinistro é la maocbìwa chei sottoscrive 
le proposizioni degl' impiegati aubàllern» 
i quali a lor yoJta,,8ppi|'̂ ij(ipjgersene si 
fanno strumento dejle ire di partito, 

WMKO. 

labbra nel calice di gioia e di affanni 
che si chiama 'amprai;ei|' è* la coaia pitt̂  
bella della'vita umana;' è ancor trista 
il pensare che siffatti martirli sieno im­
posti a numerose fatfoiull'a'.'d'àllBi,dil̂ ò--
tiche esigenza di un mondo olle pre^gge' 

'.agli upoàini di pero'â  nelle ^'pgii .'ànsi. 
tutto 'p'na .dota vistosa, e ,di cief̂ pief ctiò' 
ohe I dovrebbe es8.ê 6 la ,cp8,à più,'8^jtg ; 
dalle'.èsigepza^ infine ,di un m'p'pjjp ' ffit-
pidb, ohe matte fa, oonvanjenìse dovè ,nón 
oi vogliono, (she comaod '̂ alla gib'vapetta , 
l'affanno e là raes^g'iiszione, e t'acoia; di ' 
falso quel verso ^mfnirevole dai qu,a|e 
.imparam'mo che omore a nullo amato 
amar perdona. 

Pur troppo queste idea .tenzojiayarip 
in capo della com'essa CJbeóppiini', la .̂ li'al'p 
era molto preoccupata (Jeli'avvepira'c(e|te 
due fanciulle, , e ,par^oolarmaqte''dpjlà 
maggiore ohe era;sna.'fig!iuol'à(,'n)eptrè 
poi la Sofia non era fej.noh l'wtiioà'.di,, 
un ffatallp di 'suo"mari,liO.',' séuza'dìre 
'ohe il "paissàlo 'de,ll'Aùtia,',et'à' gi^ n(ii 
lungo di.quattro 'anni, Ca,sitópra'tìhe<v-
colini, una ,piccola doÈna j'pieìi^ldì à,5p'«̂ " 
,bili,(̂  è,di bHone.pppté/pBsaya'^npqae 
le sup gidrn'àte a'meditare ,8iille possi­
bilità del matrimonio, sii v^rie e'sempre 
'nuove ,cpmbina?i.oni maritali,'sulle qau'-
didsture gi'^^pre'sentaiè'ovvprò da' p̂ re-
aentaj'èi, e yii di questo passò sino alla 
forn̂ 'az'ipna daijpijl e.̂ npendi, caftel|| fn 
ariS, non aBplu'eo'il calciò, che'|natl» fa­
vola 'il progpttifta (iied'a 'dófmóndo ,àl 
cesto dei'cristalli, dittrugganaò in iin 
colpo l'unica base del èî o edificio. 

(Continua) 
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IL F R I U L I 

In Italia 
Vm sintmlla cAe uccid .̂ 

Ieri lit città di Aosta è stata contri­
stata dalla notizia di una lugubre tra-
goiiiu, avrenuta nella scorsa notte. 

Due soldati, addetti al corpo di 
guardia del carcare, uscivano per, attin­
gere acqua. 

La eentiaella mllitaT'», visto i due uo­
mini aggirarsi nei difitornl, DOD sapendo 
! motivi della loro uscita e non poioD' 
doli ncnnoficera in causa dei fitto buio 
della liotts, gridò all' armi. 

Non avendo udito risposta, la senti­
nella spiirò II fucile; l'esito del colpo 
è stillo fatale ; ano dei dna soldati cadde 
morto fulminato, l'altro rimase {erito. 

Stamnae l'autorità militare proce­
dette iinm"diatameot6 ad un' inchiesta 
sul dolorosissimo futtii; ogni idea di 
vendetta è assolutamente esclusa; si 
tratta di uo equivoco fatale. 

ComtNCt'n benel 
Un gruppo di socialisti avversari del 

deputato CnslH ha fondato In Roma un 
giorOHle : /( socialista, per combatterlo, 
liomenicH comp-irve il primo numeiro 
del giornale, ma fu sequestrato. 

/( varo d'un piroscafo. 
Ieri nel cantiere Graverò, alla Foce 

(Oi'uova) è stato varato felicemente un 
bollissimo piroscafo in ferro, di 130 ton­
nellate, cui venne Imposto il noroe di 
Antonio. Erano presenti le . autorità e 
un pubbliuo scelto. Quel piroscafo, to­
talmente costruita in oautiere, è desti­
nato ai viaggi da Oenova a RÀma. 

Grimaldi in giro. 
Brindisi 2. Diretto per Lecce è tran­

sitato per questa stasiooe il ministro 
Grimaldi. 

Fu ricevuto da tutte le autorità ci­
vili e militari, e da distinti oittadiDi. 

i{ fioKettino. 
Bollettino sanitario della mezzanotte 

del 31 a quella del 1-. 
Provincia di Palermo : Palermo casi 

17, morti 14, di oul 8 dei oasi prece­
denti. Misilmeri casi 6 motti 2. Mon­
reale casi 2 morti 1. Villabate cast 2, 
morti 1 dei precedenti. 

Provincia di Trapani; Castellaniare 
del Golfo casi 1. 

Cessazione del BolUltino. 
Essendo ormai tasignifioaute il nuinero 

del oasi di colera a Palermo, domani o 
posdomani cesserà la pubblicazione del 
bollettino sanitario del ministero del­
l' interno. 

All'Bstero 
8000 pelliccie regalate. 

Questa si può proprio dire « carità 
pelosa». La Sooietà slava di br-nefllcenza 
residente a Pietroburgo, ha spedito, sotto 
pretesto di carità, 8000 pelitele all'eser­
cito bulgaro. 

Sconiro ferroeiario. 
È segnalato da Lione un gì ave scon­

tro ferroviario, il capo micchinista e il 
sotto cupo furono mortalmente feriti ; 
molti viaggiatori riportarono contusioni 
più 0 meno gravi. 

In Provincia 

aei membri, oggi ne conta ben dicia-
sette. Netta seduta eecouda tenutasi a 
tal uopo, venne in seno al medesimo 
nominata una commissione esecutiva con 
l'Incarico di provvedere a tutto ciò che 
concerne la progettata istituzione, meno 
le determinazioni degli affari più im­
portanti i quali restano sempre di spet­
tanza dell' intero comitato. Questa com­
missione riuscì composta del signori Q. 
[lizzi, V. Ptisamoaca e C. Fesamosca; a 
segretario fu nominato ad unanimità il 
signor D'Arcano conte Leopoldo segre­
tario cumnnnle di Chiusa, colla costante 
cooperazioiie del segretario del Boltìmo 
paese di Roccolana, signor Bassina. 

Seduta stante tra i membri stessi 
venne aperta una sottoscrizione per co­
stituire un fondo da destinursi ali' isti­
tuzione d'impianto della palestra, ve­
nendo cosi in aiuto al dispeniiio ctie 
sosterrà la Società pel detto o»mpo. La 
somma raccolta in pochi minuti ascende 
a lire 203, della quali lira 160 ven­
nero deit'Uate al suddetto scopo, che 
saranno consegnate il giorno in cui a-
vrà principio il campo, e le altre 63 (u 
determinato di ritenerle per le spê e in 
previste. L'Intera somma venne per ora 
depositata nella cassa di risparmio po­
stale. In detta seduta fu pure assodato 
che il comune abbia a far pratiolie per 
ottenere dall'autorità amministrativa la 
concessione del fondo por l'Impianto 
della pale-tra, sostenendo le spese per 
la riduzione del fondo per gli esercizi 
ginnastici, ed il comune abbia a provve­
dere l'alloggio nella casa comunale per 
60 giovani, Certamente che quel!'aii-
torilà conoscendo l'importanza della 
cosa e l'utile, che da questa nobile isti­
tuzione si ritrae, non v' 6 dubbio che 
risponderà accordando. Venne poi fatta 
preghiera al signor sindaco dì subito 
comunicare il deliberato, tanto al oav. 
QrifSni deputato federate della Società 
ginnastica di Venesila, quanto al bene­
merito R-yer di Trieste. 

In faccia a questa dimostrazione di­
fatti, è doveroso tributare un ben seii-
iito plauso a questa popolazione, la 
quale è meritevole d' essere citata ad 
esempio alle tante altre per la sua emu­
lazione nel civile sviluppo del proprio 
paese. A coronare i comuni sforzi di 
questa, ora non resta che ai giovani gin­
nastici italiani il concorrere numerosi 
e ordinati. Ghiusaforte ben lieta di po­
ter cooperare in un' opera di rigenera­
zione educativa, fisica e morale, s'ap­
presta ad accogliervi con tutta la mag­
gior simpatìa. La patria guarda a voi 
e attende e spera nell' avvenire che sì 
matura, buone prove. X. 

Ctemnna S novembre. 
li tempo piovoso di ieri faceva rite­

nere ohe la nostra fiera annuale chia­
mata dei Santi avesse ad abtirtire. in­
vece nella notte decorsa essendo ces­
sata la pioggia, il concorso di gente 
d'ogni parte si fece superiore ad ogni 
aspettativa e cosi il nostro paese, ora 
tanto bersagliato economicamente, ha 
potuto avpre almeno una giornata iu 
cui tutti dal più al meno ebbero campo 
di far degli aff̂ iri, o con essi qualche 
guadagno. 

Aoche in bovini vi fa un dieoroto 
concorso e quindi si fecero delle ven­
dite. 

Sino dalle 10 antimeridiane nella Sila 
sociale cominciò la festa da ballo per 
opera dell' orchestra udinese del Mi­
nerva diretta del distinto Gasici i. Non 
vi dico in qual modo ì nostri ed i fo­
restieri oe abbiano appr»fittato, basti 
accennnre come già alle 2 poto, gì' In-
cassi pagavano tutte le spese mentre è 
certo che si ballerà fino alle prime 
ore di domani. G. 

Clvldale , 3 novembre. 
Uno sguardo poliliDO sul Tiro a Segno 

\ Mandamentale, 
Domenica passata ebbero luogo le e-

serva per la difesa del patrio onoro e 
iJeU'itaia bandiera. 

Kammentmo che Cividale è ancora la 
terra dei torti che diedero e sangue n 
vita e averi perii di lei lustro o splen­
dore, e più tardi por il lustro e splen­
dore della patria italiana. 

Pur troppo I viviamo In tempi dlfil-
oili; tempi in cui il decoro del Fornm-
julil è disceso al basso, e quasi più le 
nostre vergogno che le nostre glorie 
vengono portate sul banco della censura. 

io verità, lo mi sento stringere il. 
cuore nel vedere le discordie cittadine 
ohe ci contristano. 

Non abbiamo più l'nomo ohe ci tenga 
sollevati Dell' nere della dignità e della 
grandeisza. 

La Patria del Friuli grida, il Friuli 
grida, il Forumjulii grida, ed i compro­
vinciali e gli entrunei che diranno mai 
di noi? Ci faranno lo befi'i'. 

10 non sono si.ìito appigliarmi a questo 
od a quella diario per giudicare di que­
sto 0 quel paese; ma ritengo sempre 
che la stampa sia la legittima inter­
prete dr'lia pubblica opinione; e fino a 
tanto che la stampa, questo faro della 
civiltà, non pu6 trov'vre una paiola dolce 
in prò' de' nostri nomini, io, dico la 
verità,̂  sono tentato a credere ohe gli 
uomini tra noi non esistono più. 

S'intende bene che io parlo del reg­
gitori di questa comunità, e di tutti 
coloro che tengono le redini della nostra 
Cividale, perocché so bene che la cit­
tadinanza furojolisse, à quanta si può 
dire buona, nobile e gentile. 

Si ò pertanto che io mi rivolgo a 
tutti, in genere i prenominati, perchò 
almeno si conciliano tra loro, e colla 
concordia e col senno, dimostrino di es­
sere proprio i rappresentanti del Co­
mune. 

11 vostro corrispondente Caronte grida 
si lavi io soggiungerò — si Ioni — od 
almeno si concilino varii partiti tra di 
loro, ciò politicamente parlando ; TÌ-
spetto poi alla patriottica istituzione del 
tiro a sogno io faccio voti perchè l vari 
membri siano sempre pari alla bella 
missione che ho chiamati a compiere. 

Un socio. 

e per effetto del N. 12 della Circolare 
del Miniatnro delia Guerra, N. 108, 
del settembre u. s., si fi noto : 

1, t militari di 8° categoria del Co­
mune di Udine che hanno fatto o 
faranno doiaanda per essere ammessi 
alla istruzione festiva come nel suddetta 
manifesto è indicato, al pre'eoteranno 
Il giorno 8 corrente, alle ore 7 e mezza 
ant.al quartiere di Castella al Coman­
dante del 40° Reggluieoto Fanteria per 
la prima istruzione. 

2, L'ora e la durata dell'Istruzione 
À stata fissata dalle 7 e mezza alle 11 
e mezza ant. di ogni giorno festivo. 

I ( S l n d n c o di P a l c r m » , a l 
pre s idente de l l ' I s t i t u t o CI» 
lodrainmattcOa li' egregio signor 
Giulio Blum, ha ricevuto dal Duca di 
Craco, la seguente lettera : 

Egregio sig. Giulio Blum 
Presidente dell' Istituto Filodr. T. Ciconi 

Udine. 
Manifesto alla S. V. e a tutti codesti 

soci le più vive espressioni di gratitu-
dine per il concorso filantropico messo 
in fivore di questi poveri colpiti dal 
colera; e mi i.ffretto accasarle ricevuta 
delie L. 288.75 che ho ricevute con una 
lettera del 22 di n. 89. 

Questa città è grata al nobile Istituto 
ch'Ella presiede dell'iniziativa presa di 
un trattenimento teatrale che fruttò 
quella somma ; e si conforta nella pre­
sente sventura notando come da ogni 
parte del Regno tutti, autorità, enti mo­
rali e cittadini. privati concorrano in 
sollievo di essa. 

MI creda con ogni riguardo 
Palermo, addi 27 ottobre 1S85. 

Il Sindaco ff. 
Duca di Craco, 

Banca cooperativa udinese» 
Società anonima 

iSiliiazione al 31 ottobre 1885, 

In Città 

Chlusarorte i novembre. 
Nella staziona in col siamo, gli sta­

bilimenti balneari sono privi di fore­
stieri i quali nella stagione estiva sogliono 
frequentarli; e cosi dicasi degli alberghi, 
tra CUI, quello nostro dei signori fratelli I lezioni di questa Società del Tiro a Se 
Pesamosca, ò onorato tutti gli anni da 
numerosi forastleri. Ciò da vita al paese; 
e serve a farnelo cònoso-fré qual è con 
le molteplici e singolari sue attraenze; 
per le quali oggi vede assicurata la 
propria fama. 

É ottima, ma però beo difficile cosa 
il vedere in un pabsé spontanea la 
cooperazione di cittadini d' ogni ordine 
sociale che senza far quistioni di par­
tito, né tenendo calcolo di personali 
inimiflizie, unanimi concorrono nel pro­
curare il miglioramento sia morale chi 
maieriaie del proprio paese ; siudiando 
i diversi modi dì portare la floridezza 
al medesimo, dalla quale scaturir deve 
ogni fonte di comuni ricchnzze. E ciò 
prova oggi pure come al sorgere d'una 
nobile idea, questa popniazione sia 
pronta ad accoglierla, accordandole sem­
pre il suo valido appoggio. Non appena 
l'instancabile apostolo della giuuastlca 
l'egregio C. R'-yer estornù la idea di 
formare qui no oampo ginnastico alpino, 
questi alpigiani senza esitanza si unirono 
in comitato per Ktudiare il modo più 
opportuno onde effntuare tale progetto; 
-e quei comitato in' allora composto di 

gno Mandamentale 
Previamente li Presidente sig. Luigi 

Carbonaro fece una chiara ed esatta 
relaziona dì resoconto sulla gestione 
1885. 

Accennò ai lodevoli risultati che si 
ebbero nelle osercitazioui di tiro, ed 
encomiò i sigg. Soci per la loro valida 
cooperozione a che la Società si facesse 
onore. 

I presenti espressero la loro viva sod-
disCazuiue p̂ r̂ l'opera zelante del sig. 
Presidente, ilata a beneficio del sodalizio, 
e fece voti perché venisse rieletto. 

Infatti con splendida vot.'izioce lo fu. 
Yennero posca nominati i sig;{. Dorli 

Giuseppe, Gibau Vittorio ( rielezione ) 
Carlo Vidissoni o Francesco Bevilacqua 
a coadiuvarla pel prossimo anno 18U6, 
nella Presidenza. 

Io sono lieto ohe questi signori sieno 
designati alla carica predetta, perchè li 
so forniti di eccellenti requisiti. 

Ed ora mi sia permesso di esortare 
lutti i suoi ad accendersi per la patrlot-

1 tica istituzione e colla concordia e colia 
assiduità, rendersi veramente meritevoli 

I del lusinghiera titolo di colonne di ri-

131,876.-
4H,026.-

Col l°novoinbre si è aperto l'abbona­
mento al FRIIJLI, per i due ultimi mesi 
del corrente anno, al prezzo di lire S.'9'O. 

Gli abbonati, In ritardo di pagamento 
sono sollecitati a porsi in regola al più 
presto. 

IMientana. Mentana é la gloriosa 
disfatta della democrazia, senza di cui 
Roma non sarebbe forse mai stata re­
denta dalle nequizie sacerdotali, né il 
poter secolare dei papi, caduto. 

Oggi, 3 novembre ricorre la data me­
mora: da di Mentana. 

Oi.!ni italiano sente suo dovere il ri­
cordarla e la democrazia specialmente; 
poiché ù gloria sua e nessuna può ooii-
irastargliela. 

Sui culli di Mentana s'immolò il fioro 
dnlla italica gioventù, quando una iniqua 
riazlone moderata spadroneggiava nella 
penisola, non però abbiettamante cosi 
come oggi sotto l'impero di un vecchio 
che tradì le speranze del partito libe­
rale progressista, anzi le speranze delia 
intera nazione. 

IiR (Docletà Friulana del 
Kcducl dalle Patrie Hatta-
g l l e mandò questa mattina il seguente 
telegramma ; 

< Sindaco - Mentana, 
« Ricorrendo il 18." anniversario di 

< Mentana, disfatta rhe oscura molte 
Il vittorie, i R»duoi friulani commemo-
<t rane il grande avvenimento e il san-
« gue versato per la Patria. 

La Presidenza ». 
IiC v is i te di B e r t a n l . L'illu­

stre deputalo Agostino Bert-ini, visitò 
domenica i fornì rurali di Remanzacco 
e Pasian dì Prato. 

Egli si trovò soddisfatissimo del sistema 
di detti forni e del confezionamento del 
loro pane bianco. Cosi il nostro egregio 
Manzini può rallegrarsene, in quantochè 
l'opera sua patriottica o veramente uina-
nilaria trova ovunque il plauso e l'in­
coraggiamento che si merita. 

Ieri poi lo stesso Bertani fu a Civi­
dale e a S. Pietro al Natiaone ove vanne 
ricevuto dalle autorità cittadine, politi­
che e dai medici comunali. Visitò anche 
parecchi villaggi dei due distretti. 

Oggi é.partito per la linea ponteVi-
bana, e recherassi a visitare i distretti 
di Tarcento, demoiia e Toimezzo. 

P e r I mi l i tar i di tcr iea c a ­
tegoria» li Comando del Presidio di 
Udine ha pubblicato il seguente mani-
fesio : 

In relazione al manifesto del Comando 
di questo Distretto regolameli taro pub­
blicato iu data del 26 p. p. settembre. 

Capitale sottoscritto . . 
Azionisti saldo azioni . 
Capitalo e£Fettiv. versato L. 102,850.— 

A i t i v o . 
Cassa L. 8.911,57 
Azionisti saldo azioni » 4.9.023.— 
Portafoglio. » 202,219 07 
Banche a Ditta corrisp. . » 10R,230.84 
Anteo, sopra pegnoditit, » 18,(>00.— 
Conti eorr. gar. da <lep. » 3,000,— 
Depositi a óauz. antecip. » 6,000.— 

Id. liberi e volont. » 8,720.— 
Debitori diversi » 9.60 
Mob. e spese di primo imp. » 1,387.64 
Spese ordiii. d'amminist. » 1,006 — 

Totale attivo L. 401,109.62 
P a s s i v o . 

Capitale h. 151,875.— 
Depositi in conto corrente » 78,779.70 

Id. a risparmio » 4,178.63 
Banche e Ditte corrisp. » 116 894.47 
Depositanti liberi e voi. » 8,720.— 

Id. a cauziono » 6,000.— 
Creditori diversi . . . . » 30,031.46 
Fondo di riserva . . . . » 1.308.50 
Utili lordi del corr. esero. » 5,32186 

Totale passivo L. 401,109.62" 
Udine, li 31 ottobre 1885. 

il presidente 
M. Volpe. 

Il sindaco II direttore 
Angeli A. G. G. Ermacora. 

Ciesta austriache» Giorni fa 
alcuni artisti della compagnia dramma­
tica Beninì e soci che recita a Palma, 
si recarono a diporto oltre il confine 
austriaco di Visoo. Al ritorno dopo ol­
trepassata la sbarra che segnali famoso 
confine politico, e quando credevano di 
trovarsi a parecchi metri Inoltrati sul 
territorio italiano, emisero alcune grida 
patrioliche. 

ler sera ritornarono a godersi due 
ore di libertà, ma quando stavano per 
rientrare nel regno, un I. R. impiegato 
di Dogana, al quale parve che sulla vet­
tura ve no fossero due di quelli della 
prima volta, li invitò a recarsi in ufficio 
e il senza tanti complimenti li dichiarò 
in stato d'arresto. 

Gli altri corsero a Palma ad avvisare 
il capo-comico sig. Sambn, il quale si 
affrettò a- recarsi alla I. K. Dogana di 
Visco, Ma tutte le sue preghiere e scoti-
ginn riuscirono inutili, perchè gli venne 
risposto che gli arrestati erano stati 
consegnati alla I. R. Gendarmeria, la 
quale bene ammanettati stava traducon-
doli alle carceri di Cervignano. 

La compagnia in causa dell'a-venuto 
dovette pregiudicare la recita del Padrone 
delle Ferriere, e scusarsi come potè col 
pubblico. 

Certo fu imprudenza da parte dei co 
mici, i quali doveano sapere che non 
solo in Austria ma anche in Italia sa­
rebbero stati arrestati, caso mai 1 cara­
binieri, od altri agenti di P. S. li aves­
sero uditi proierir parole patriotiche ; e 
non ci resta che esprimere la speranza 
che il fatto non venga qualiiicato allo 
(radimenlo a danno dello I. R. Gnverno I 

Del resto gli arrestati possono essere 
sicuri che il nostro governo non man­
cherà di interporre ì suoi buoni uffici, 
ad II Paterno Regime di far il dovuto 
uso delle note che riceverà .in proposito. 

T e a t r o m i n e r v a » L' ammini­
strazione del Teatro Minerva ha sorlt-
turato la Compagnia Italiana d' operette 
comiche a balli.'di proprietà dell' at­
trice Elda Ciardonl, diretta da Bruto 
Dacci. 

Le rappresentazioni avranno luogo 
dal 10 al 30 del corrente novembre. 

Terranno date numero cinque ope­
rette e quattro balli. 

Olla-paro ai fegato di mcviinxsA, 
Uno dei farmachi più aggradovoll è senza 

dubbio I' Emulsiono di Scott, clic possiede 
tutto le virtù dell'olio di fegato di inertuz'M 
quello degi' ipofosfiti. È alimento e modioiiia 
od un tempo. Per i fanciulli deboli e mala­
ticci non ha rivale. Tutti quelli che l'hanno 
usata dicono che non v'ò rimedio che l'eguagli 
per gooriro la Tisi, Anoinia, Scrofola, Ra-
chitive od affeziiini della gola. 12 

SANTE KELIQUIEW 
Seri " " 

Cheiite su la sia o messere la cagioa 
per la quale dottato habbia di voi, issa 
ilirovvala. Conoiosiatossecoaachè enooi 
trovisi il tuio oosì nel priraaio come nel 
sozzo ordina di-cittadini. Et del falò è 
cote mio nvacoiansl tutti ad attujare la 
futa ; et codesto stato è crojo assai, Iu-
trooquB voi vedete come in un miraglio 
le situazione; et nei tempi antiqui era 
diversa da quella del presenti, allotta 
meglio vivflvasì che otta in cui si è tra 
una paroffia di mali. Ond' lo obero : 
perchè mai li trapassati segnarono lor 
ormerà sovra camperà et prstora, per 
assempro, et del sudar della fronte or­
gogliosi andorno? Qual è oh'otta ìgual-
mente face? Foraggio un assemplo chia-
mando i presenti figli di lipero. 

Che s'io por primalo faccio fallanza, 
nullo dalla Danoia al Tebro alzasi per 
ataro. Non una bone le prsjenti costu­
ma condanna; et della verità volgo a 
voi il dimando. Non è il dimoro sede 
di dolzore, ma di erro ; favorando al­
trui potete trovare chi fedisce voi. 
Tempora igeali mai toro all'imago mia; 
non vivessi iusembre che coli' intensa 
di mal fare; il lucore dell'inveggla 
brilla sempre maggio et orrevole et 
d'orranza meritoro quello à cho in neg-
ghienza vivo. Importante questa pistola 
cada su voi qual benefica ploia, sì che 
prusor habbiate a estimare la podestà 
et nessun» rancura per me hahbiaio a 
serbare. Sarete voi reda di molte for­
tune a'ai vecchi havreto rispitto et non 
pensate a vongiarvi di chi vi dice bene; 
ma buon visaggio a me fate, saiiza 
rancura per il testeso scritto. E cre­
detemi. 

flonieio P«ltorflli. 
[l) Questa curiosa lotterà fu con molta 

fatica trascritta da antico codice cartaceo. 
C. Pabris. 

In Tritunalo 
Processo per oltraggio e 

percosse» Ieri davanti al nostro Tri­
bunal» SI trattò la causa penale in con­
fronto di certa Magrini imputata di aver 
oltraggiato e percosso una maestra co-
munalo per causa delie sua funzioni. 

Ma un fatto che avea tanta analogia 
con quello del dntt. E. De Senibus ohe 
l'avv. G. B, Billia difensore, domandò 
a favore della sua cliente lo stesso be­
nigno trattamento, riferendosi espressa­
mente a quo! caso, e osservando che si 
trovava davanti alla stessa magistra­
tura. 

Però il Tribunale trovò il dolo tanto 
par le ingiurio cho per la percossa, e 
condannò l'Imputata a 6 giorni di car­
cere e lire 30 di ammenda. 

Bisogna proprio couveoira che 1 casi 
sono coma i nasi I 

II ricorso dei caraltinicre 
Diirione è stato respinto» 
floma 2. Oggi, davanti il Tribunale 

Supremo di guerra e di marina, fu di­
scusso il ricorso presentato dagli avvo­
cati del carabiniere Durione, condan­
nato a morto dal Tribunale militare di 
Venezia. 

Il Tribunale era presieduto dal ge­
nerale Durando. 

Dopo una brillante arringa del di­
fensore avvocato Morpurgò o la rela­
ziona del giudice Di Marco, parlò il 
rappresentante del Pubblico Ministero 
Benazzi concludendo per il rigetto del 
ricorso. 

Iodi il Tribunale si ritirò. 
Allo tre e mezza, riaperta 1' udienza, 

il presidente lesse la sentenza con cui 
il Tribunale rigettava il ricorso. 
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Il carabiniera Durloiia verri fucilato. 
Oli avvocati dlfausorì preseateranno 

subito l 'atro ricorso per la gruzia so-
vrauB, 

Il tempo viene per chi lo sa aspettare, 

» 
* » 

Il eleco non giudiobi dei oolorl. 

Il male ohe non ha riparo, è b°De te­
nerlo nuacosto. 

Il tacere è rispondere s chi parla seaza 
ragione. -

Ii] Italia troppe feste, troppe teste, troppe 

lJota_allegra 
SI parlava delle sontraiTazIoni nelle 

derrate milliari. Il oooini. Balordiai 
prende la parola : 

—' 1 Ora»! le cose sono giunte a un 
punto insopportabile. Vedete il caffè ; 
prima vi mischiarono della cicoria, poi 
dei concerti, ed ora non si peritano più 
di scrivere oinioambnte sulla mostra: 
Caffi con bigliardo I » 

* * 
Fra maestro e scolaro. 
— A qual regno appartiene 11 pomo? 
— Al reguo vegetale, 
— E questo orologio? 
— A lei 

Sciarada 
spaziar per l'infinito iosiem felici, 

Poter sempre mirar quel tuo bel viso 
Baclaudulo tuo labbro intier... che dici ? 
Ni>o è feliciti?..., ò paradiso I 
Fflioità spprar può l'erudito 
Ch'ai primo di conserva ognor cammina; 
F.'lionà ritrova augal romito 

. U' d'allro abbondi la natia collina ; 
Ma paradiso ritrovar non fora 
Ove non brilli la fulgente stella 
Cile dagli occhi di te, Francesca bella, 
Or divampa ed il onore m'innamora. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
K ' c - n l c e . 

Varietà. 

di S. Olement de Paul, vicino a Mont­
real, (narra 11 Vroqrmo Italo• Ameri-
oano di Nuova-York avvenne una goena 
tale da far rizzare i capelli. 

Mentre Rosa Romilx, vedova da sei 
mesi e flttabile, se ne stava nell' aia 
buttando il manglumeal polli ed un suo 
bambino di due anni si trastullava a 
rincorrere le anitre, un'aquila smisurata 
colle ali aperte, plumbb come fulmine 
sulla creatura a ghermitolo ul collo, lo 
sollevò in aria. 

Il poverina gridava stendendo le mn-
nine atU vaadre che, TWo\t&ai a quei 
gridi era piombata in un'angoscia mor­
tale impotente ad aiutare oomechessia 
Il suo bimbo che intanto saliva in ulto, 
in alto, e la cui gcidn quiaal non avvi­
vavano piùi.a lei, Intanto erano accorsi 
i vicini cha afferrati ì fucili si misero 
a correr dietro all' aquila. 

L'animale, calla preda, preso la di­
rezione di un casolare, lontano un mi­
glio di là ; quuudo fu all' altezza del 
tetto vi si calò e vi depose, sempre te­
nendola j t rct ta fra gli artigli, la crea­
tura ; dio una tremenda Leccata al cra­
nio e cominciò l'orribile pasto. 

Agli spari continui dei fucili, che 
si appressavano, l'aquila, spaurita, la­
sciò la preda e risalì neli' aria ai in 
alto che si vedeva corno un punto nero. 
Oiunti al casolare e montati sul tetto, 
si scopri il bambino cadavere col cra­
nio in due e le cervella ohe usolvan 
fuori, già In parte divorato.... 

P e l c r e d e a t i u é l l o t t o . Nella 
provincia di Cosenza vi ò stata una 
vincita al lotto di lire 230,000 circa al 
lordo della ricchezza mobile. 

Kua donna sottotenente. La 
Reme Militaire tielge pubblica una let­
tera, drmata.dal cpi tano Vallone da 
cui togliamo quanto segua : 

iu faceva dei dintorni di Gauun o una 
eacursioiie in compagnia dei miei geni­
tori, bbarcuti al villaggio d> Steeuarde, 
SOI CI dirigemmo verso Afsuè ed ou-
It'imiau \u un aibnrgo. Mentre si pre-
jiarava da pranzo, io mi divertiva a 
guardare i qutvdri e le stampe attaccate 
al muro. Ad un tratto i mìei sguardi 
SI fermarono .sopra un diploma della 
iiucletà dei fratelli d' arme deli' impero 
francese. Quale non fa la mia sorpresa 
nei leggervi il nome di una donna 1 II 
diploma diceva : Schellink Marie Jeanne, 
nata a Qaud nel 1767 e morta a Me-
nin nei 1840. Stato di servizio ; Ingresso 
Del secuuUu baitugliune belge, 15 aprile 
1792, Caporale 16 giugno 1792, sergente 
7 dicembre 1793.. Pngionmrra di guerra 
in Austria 3 marzo 1797. Ritornata in 
Svciacia 11 giugno 1798. Sottotenente 
9 gennaio 1808. Fanstouata e cavalie­
ressa della Lugion d'onore SO giugno 
1808. iìervizio 17 anni, dodici campagne: 
tole 29 anni. Campagna del 1782, 1793, 
1794 in Belgio ; 1795 in Olanda ; 1796, 
1797 e 1800 in lialia 1804 coste del­
l' Ouauuo, 1805 in Germani», 1806 iu 
Prussia 0 1807 in Polonia. 

Ferite e citazioni: 6 colpì di sciabola 
nila battaglia di Jernmappea -, citata nel-
r ordine del giorno alla battaglia d'Ar-
colle; a Àusterlitz ferita da un colpo 
di arma da fuoco alla coscia sinistra ; 
li 15 ottobre 1806 ferita a Jena. 

11 20 giugno 1808, all' età di 52 anni 
e suffdieule crudolmente delle sue fe­
rite, fa pensionata e decorata della 
Legion d' onore. 

I vecchi gaudeei si ricordano ancora 
perfettamente la vecchia Schelliock, che 
era abbonata al teatro di Gand e che 
portava, con legittimo orgoglio, sulla 
^ua veste della domenica, la stella della 
Legion d'onore, di cui l'imperatore 
Napulaoiio non era davvero prodigo. 

II documento, dal quale ho estratto 
qiianta eopra, esiste ancora nella sala 
delle deliberazioni dei villaggio d'Afsnè. 

. - a q u i l a c h e r a p i s c e u n b u m -
M u o . Giovedì, mattina, nel villaggio 

ITotisiari0 
Deprelis a Napoli. 

Roma 'i. La Rassegna dioe che non 
fu Useato ancora il giorno della par­
tenza dell'on. Òepretls per Napoli; ma 
arriverà certo entro la settimana. 

Ancora il fatto del collegio l^ilitare. 

. Il giornale l'Esercito, notandola per­
sistenza dalle voci ainistre iotoruo alla 
morte del Pierfederici allievo del col­
legio militare di Roma, malgrado la 
pubblicazione della lettera del generale 
Do Vecchi, chiede che si pubblichino 1 
verbali dell' inchiesta. 

Quel the dovrà fare la sinistra. 

La Tribuna si occupa stesserà dell'a­
gitazione per. la perequazione fondiaria. 

La consorella romana dice che la si­
nistra dovrà sostenere la immediata di­
scussione de! progetto sulla perequazione 
esoludeudona però ogni scopo fiscale. 

Discutere prima di questo progetto 
quello che stabilisce sgravio d' un de­
cimo sarebbe rinviare indefinitamente 
la perequazione. 

Temporale a Roma. 
lersera un orribile temporale si sca­

tenò su Roma. Pioggia torrenziale. 

Notizie smentite. 

£ smnntita la notizia di qualche gior­
nale cha l'on. Magliani studi un processo 
per avocare al governo la rìecoesio^ie 
del dazio consumo. 

Nuove fortificazioni 
Ricotti presenterà quanto prima il 

disegno di nuove fortificazioni lungo II 
litorale. 

jDopo Brisson, Clemenceau. 
Il Ministero Brisson resterà al potere 

fino alla riapertura della Camera, 
Allora poserà nettamente la quistione 

di fiducia. 
Dispacci da Parigi dicono ohe, nel 

caso di una caduta, Brisson indicherebbe 
come suo successore Clemenceau. 

privilegio acquistato dallo potenze. Di-
ceai che Noailles abbia fatto delle ri­
serve formuli riguardo le questioni ohe 
toccano gli interessi della Francis. 

X i o a d r a 2. Lo Statttlarti ha dn 
Atene : 

Il ministro degli esteri rispoudenda 
al memorandum delle potenze, indirizzò., 
una nota simile alla nota' dalla Ser­
bia. Dichiara ohe la Orsola nou potrà 
oonsldarara la questiona sistemata fio­
che non avrà almeno la frontiera del­
l'Epiro secondo il trattato di Berlino.] 

Memorale dsi pnvati 
JMIercati d i Città, 

Udine, 3 novembre. 
Ecco i prezzi fatti natia nostra Piazza 

al momento di andare in macchina. 
Granaglie. 

Granturco com. n, da L. 
» T. „ „ 

Giallone oom. n. . „ „ 
Frumento n , „ 
Segala . . , . . . . „ „ 
Plgnoletto tt , „ 

Pagiuoli alp. al q. „ „ 

9.80 a 10.30 
—.— „ 13,60 
1 1 . - „ 11,7B 
15.50 „ 16,— 
9,25 „ 9,50 

12.— „ 13.— 

16' . - ;; IVÌBO 

Cassa di Risparmio di Udine. 
.Situazione al 31 ottobre 1885, 

Attivo. 

Prestiti ÌD Conto corrente. . 
Prestiti aopra pegno . , . . . 
Cartello garantite dallo Stato 

„ do! croilito Ibndlario 
Dapositi iti conto .̂orrouto . 

, . . 183,409.60 
, . „ 51,658.18 
. . „ 1,049,700.26 
. . „ 405,377.35 
. . „ 807,772.17 

Mobili, rogiatri 0 stampo . . , . „ i,boo.-

Somma l'Attivo L. 8,7i5,821.18 
Sposo aonorali ila liquidarsi In 

fine doli'anno. . L. 3iì,7S6.74 
laterossl pascvi da 

liquidarsi . . . . „ 88,087.24 
Simili liquidati , . „ 8,087.53 „ 126,941.66 

Somma Totale L. 3,873,262.74. 

Passivo. 
Credito dei depositanti por ca.-

pitalo . . . . . . . . . . . . . L. 8,409,31.l.!B 
Simile per intoressi „ 88,067.34 
Creditori diversi n ^fi'^l'iS 
Patrimonio dell'Istituto... . . . » 190,444.03 

l'anno 

medio 
vivo 

Carnfl 
raalo 

da 
Y (111 (1 e r s i 

P R E Z Z O 

dtìgU 
aalmall 

medio 
vivo 

Carnfl 
raalo 

da 
Y (111 (1 e r s i 

a poso 
VIVO 

a poso 
morto 

Buoi. , 
Vacche 
Vitelli. 

K.6O0 
„ 305 
n fio 

K.306 
„ 180 
, 30 

L. W Oto 
,. 53 0;o 

L.lS20iO 
„ 123 0(0 
„ 900(0 

ROMA, a. 
Bendita itiliiui 98.80--y BucaClen. 613.— 

BEBLIHO, 3. 
Uobil'am 460.— Auittisdie 448.60 Lombtrde 

aia.— Itaidlaae 64.80 

PABIGI, a, 
Itendltae 0|0 79.36 Seiiditl i Om 1D9.SS-

Besdlts Italliai 98.07 ~- Londra 2519 li3 — 
Injjleie 100 6(16 Italia 1(4— Bend. Turca 6,87. 

LUKDBA, I. 
Inglem 100 6|;18 ttaliano 96 1(4— .Spagnuolo 

—.—i Turco —.—. 
VIENNA a. 

MobUiare SS3.~ Lombarde 129 7ii FoRorìe 
Austr. 274.25 Btnci Nazionale 868,— Napo­
leoni d'uro 9.96 —| Camillo PnbM. 49.66 ; Cam­
bio Londra 135.90 Aoatriaoa 82.96 Zeeohinl 
Imperiali 6.96. 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILAIiO 3. 

Rendita italiana i— serali 98.85 
Napolooni d̂ oro —.— ^ 

VIENNA 8. 
Boiiditt anttriica (oirta) 89.40 ti, aaatr. (arg.) 
82.76 14. aait. 109.— (oro) Londra 136.08 — 
N»p. 9.96 I—. 

PAHIGIS. 
Cliiusara della aera Rond. It. 95.86, 

Proprietà della Tipografia M. BABDUSCO. 
Bt}}ATTi ALESSANDRO, gersnto respons. 

Somma il Passivo L. 8,691,7iJ9.66 

Bendite da liquidarsi in fino dol-
„ 160,413̂ 0? 

. Somma Totale L. 3,873,282.74 
Movimento monsile dei libretti, depositi, 

0 rimborsh 
Lib. accesi n. 49, depositi n.806p.l. 163,870.78 

, ostinti „ 60, runborsi „ 82S „ 138,095.70 
IldlQO, 31 ottobre 1885. 

Il Consigliere di turno 
A. VOLPE. 

TABELLA 
dimostrante il presso medio delle varie carne 
bovine e suiw rilevate durante la settimanu. 

ylw'maii macellati. 
Bovi N. 26 — Taccbo N. 18 — Suini N. 69 
— Vitelli N. 117 — Pecore 0 Castrati N. 33. 

Telegrammi 
C o a t a u t t n o p o U 2. Tutto & pronto 

por riunire la conferenza. A.tteiide9i che 
il Sultano ne fissi II giorno. 

S o f l a 2. Tutti gli ufficiali russi in 
iìulgana furono richiamati in Iludsìa. 

X i i s b o n a 2. .In seguito alla nuova 
nota fraueuse il ministro degli esteri 
rinnovò l'assicurazione cìio i diritti 
della Francia sulla costa del Dahomey 
rispetteransi. 

P a r i g i 2. Il Temps ha. da Filippo-
poli : Il Gominissariato generale fu abo­
lito. Stransky fa nominato ministro del­
l' intorno. 

P a r i g i 2. La conferenza monetarla 
concordò le riinanenii questioni. 

Discuterà tuercoledi la clausola della 
questione della nazione la più favorita. 

X i o n d r a 2, Il Daili/ News ho. da 
Costantinopoli! La Turchia ooraanicò 
alle potenze la convenzione angto-turca 
e fece osservare che non viola alaua 

PISPAOOl PI BORSA 
VENEZIA, a. 

Bandita Ital 1 gennaio da 93.93 a 94,08 — 
l loglio 96 IO a 90 25. Azioni Banca Nazio­
nale —.— a —.— Banca Veneta da —.— 
a —.— Banca di Credito Veneto, —.— a 
~ .— Socio» Costrozioni Veneta 308.— a 304. 
Cotonificio Veneziano --.— a - -.— Obblig. 
Prestito Venezia a premi —.— a —.—. 

Camii. 
Olanda se. 2 l\i da— Germani» 4 — da 122.76 

a 13310 0 da 133.;0 a 133.80 Francia 3 da 
100.26 a 100.55. Belgio 3 da —.— a —.— 
Londra 2 da 25.17 a 35.21. Svizzera 4 100.03 
a 100.30 0 da —.— a —.—. Vienna-Trieste 
4 da 203.— a 302.15 1 0 da —.— a —.— 

Valute. 
Pozzi da 20 fìranchi da —.— a — .—j B»n-

conoto anatrìacho da 203.— a 203.25 [. 
Sconto. 

Banca Nazionale 5 — Banco di Napoli 6 — 
Banca Veneta Banca di Cred. Ven. — 

mLASO, 3. 
Bondita Ital. 5 OiO 96,56 1 a 60.— Merid. 

—,— a —. Gami). Londra 35.19 1— a . 
arancia da 100.40 - [ a - Berlino, da 123.46 a 
25 — Pozzi da 20 fcaudii. 

CIBENZl!:, 2. 
Eeml. 06.60 —i— l.ou'Ua 36.19 IjB FiaBoia 

.100.40.[— Msrid. 706.60 Mob. 869.— 
GEKOVA, 3, 

Tendenza buona. Bendita ita'iana fine mese 
96.56 — Dama Nazi.malo 3207 — Credito mo­
biliato 663,— Merid. 70.1:.óO — Modìt. 677,— 

TORINO, 3. 
" Bondita italiana 96.63 — Mobiliare 888.60 — 
Horid. 703.50 Medit. 666.60 —.— Basca Na­
zionale S20B. 

Seme Bachi 
a bozzolo giallo cellulare 

Il soitoscritto G r a n t l l t ) A n t o > 
n i o di San Quirino di Pordenone, è 
incaricato del collocamento Seme BaohI 
a bozzolo giallo confesionatn sui Monti 
Maurus, (Var Francia) a sistema cellu­
lare Pasteur, selezione fisiologica e mi­
croscopica a doppio controllo, operazione 
efi'eltuata da un distintissimo professore 
addetto allo stabilinieoto io la Garde-
Frelnet. 

Il prezzo è di Uro t 8 all'oncia di 
grammi 30, Lo si d4 pure a prodotto 
al 18 per cento. Le domande dovranno 
essere indirizzate al sottoscritto od ai 
suoi agenti istituiti nei centri più impor­
tanti della Provinola di Udine e dorlzia. 

Gli splendidi e lucrosi risultati dati 
da questo seme in tutte le regioni nelle 
quali fu coltivato, lo raccomandano senza 
altro per In prosalma campagna 188G, 
ai bachicultori del Friuli, i quali da un 
primo esperimento troveranno argomento 
a lungliissìme ordinazioni. 

Il sottoscritto dispone pure di Sema 
Bachi a bozzolo verde e bianco confe­
zionato nelle migliori posizioni della 
Val Bellunese ; ditta dott. Fabris e De 
Nardo, al prezzo di lire ìl all'oncia od 
al prodotto del 15 per cento. 

San Quirino di Pordenone, 1 nov. 1886. 

ANTONIO aSÀNSIS. 
Io U d i u c le sottoscrizioni si rice­

vono dal signor A n t o n i o C o s a l o 
r Amministrazione del Friuli. 

VINI di SPAGNA 
La casa A . S A W T A n X i l a T L t 

di Fuerto de Santa IVIaria ( Xòròs ) av­
verta la propria clientela che lia affi­
dato la st̂ a rappresentanza per la prò* 
vlnoia del Frinii, al signori P V R A -
SA.-X'KA. e » K K i ] « K » n O , abi­
tanti a Udine iu piaiiza del Duomo, ai 
quali i signori oommittooti vorranno 
rivolgersi per le ordinazioni di vini in 
fusti ed In bottiglie. . 

I vini che spedisce la casa sono 
Xérèisi, Vlenr 4' Kspnsne, 
Malaga, Mailern, mosca" 
tcllo, Passcretta, Oportoj 
Pctiro Xlinénfes, Vlutllli» de 
I t o l a ed A l i c a n t e e furono pre> 
mìati con m e d a g l i a d ' o r o alle 
esposizioni di Vienna, Siviglia, Lorca, 
Philadelfia, Parigi, Cadice, Bordeaux S 
Nizza. 

I prezzi sono di tutta convenienza, ed 
a richiesta vengono spediti gratis cam­
pioni e prezzi correnti. ÌO 

BYOS 
Preservativo vero ed unico delle apa-. 

plemiite. Moderatore dei t n o v l m e n i l 
de l «iioros: Vero c o r r e t t o r c r d e l l » 
ntàit*» « a n g n l c n a . L. 6.20 al fincon 
franco ovunque. 

Unica concessionaria la Farmacia GkV-
LEANI, Milano, via' Moiovigli. • 

Deposito presso lo farmacie: UDINE: Fa­
bris, Filippnzzi-Girolamì — PADOVA: Pia-
neri e Mauro, Roberti — VENEZIA; Bótner. 

Olio Kerry e pillole audìtorie 

del dottor OmSSL 

Guariscono la aordltik acquistata e ri­
ducono hi aorditii doÌ|n nascila. L'olio costa 
L. i ni Qucone e le pillole L, 5 la scatola. 

Unica concessionaria la Farmacia GAL-
LEÀNl, Milano, via Meravigli. 

Deposito presso lo farmacie ; ODINE: Fii-
bris, Filippuzzi-Girolarai — PADOVA: Pia-
onri e Mauro — VENEZIA: dottor G. B. 
Zampironi — VICENZA: Bollino Valori. 

142 

Avviso 
Affine di liquidare il loro deposito 

macchine agrìcole 1 sottoscritti vendono 
al 25 0^0 di ribasso eul prezzo di fab­
brica : 

Maneggio per trebbiatrice ad un ca­
vallo, nuovissimo L. 9 0 0 

Trebbiatrice » Ì O O 
Aratro all'americana » S S 
Trinciurape » fitt 
Sgranatoi garantiti » ttO 
Frangiavena » . 4 0 .-

Oeposiito aequa di Cilll. 
Fratelli Oorta.. 

Orario ferrovia/rio 
(vedi quarta pagina) 

CARTOLERIA 
M. B A R D U S C O 

Mercatovecchio sottn ii .llonte di Pietà 

Completo assortimento articoli di Cancelleria 
e di disegno per tutte le Scuole. 

Occorrenti e libi'i di testo per le Scuole ele­
mentari a prezzi ridotti. 

Sconti e facilitazioni straordinarie ai Muni­
cipi, Coi'pi Morali, Maestri e Eiyenditori. 

PIIEZ2I EIBASSATI 
Libri scrivere piccoli a 32 pagine cent 6 

il ^ ^ „ „ • • • • JLA 

grandi 32 „ „ . . . . 9 

64 „ „ . . . . 18 



IL F R I 0 L 1 

I|p ^pi'?iQ|)4.4tì'^Estero P®̂  J?, J?W««?i si rioevono eaolusivamemente presso l'Agenzia Prii)ipipa|e di PpibblieilMi, 
. ' ' |E|E;.j;^li©ght iParJgi.© Roma, e per rìnterno presso rAmmìnistrààone de) nostro ^ornale. 

Oflp,0;,lo ^dfiiini'dalje Bal«l?rltà me!diohs d'IBuropa nluno'pdifà dfrbitare.^lSIUelflottola di.4He»tfl'PllL.L0tB .SREGjpiCEtE CQNTBO DE-BLENNORRAOIB SI RPCENM CHE CRONICHE 11 

4@1 PMfèsB,©]^e.Dot,tor £ j H I G I 
adattjtPjd»! 1863 nella,: Otiniohe dlBarlino (vedi Deulscfte Klfnicft di fierlino, Medicin. ZeilMhrifi di W ù r t A o r g — 3 giugno 1871,12 settembre 1877, eoo.-ÌRlleiiUW «nìoo ap^oifto'o-péjle'^oprjdette, 
inalatt|^^^,™atfjagi|jaj!ijfcBre|r4t,..?a?l'Ì^»<>"0.<l''&l'l'''' «'«'Jl'' 'nflampatório vesoioale, iugurgo emorroldatlp, eoo. — 1 noat?l madidi'ooo 4'scatole gttsrieooBOqueifefmalattie nello stato, acuto, abbl^ 
BÒguandonè I r plS "per la croniche. —, F|*r eviiar» {akifioajionì . . , '' " . - , " ' 

S i HiVumk ài dodiàridarè'sèmpre"e' non aoeetiare ohe..qo8ll8 dal profeisota PORTA DI PAVIA, della, farmacìa OTTAVIO OAtUEANl'che soio ne possieda la fedéle rtéHi».'(Vedasi dichiara-' 
1 l J l t n U t t * ' o « e d a i l a - O o m i B f e i i « tIfaffll«B,.di,-.Berli»n, 1 febbraio 1870. ' ' ' : , , . . ' . , 

Onomote signor Farmacista OTTAVIO GALLEANI, Sfilano. — Vi o'oiflpltgo buono B. N. per altrettante Pilioio professore'PORTA, non ahé fiatòn f(fkereper càqm j(eiio(iefl,'ohe.da.b9n 7 ^nni 
Bsperìmaiito nella mi* pratica, sradioandolue l^ ^ien'ti^fràgiS «ì reftec^ti'.olie^&òdSdhe, ed InSlauni casi catarri, ê  rsefringiment! uirettatì, appllcàndoùe l'uso oooàe da istfnzió'iie ÓW lldneV segnata dal , 
prof. Porlo. —• In atteifa dejl'njvio, con iioWsidkazofe oMdctatììi doft'..^'djfiini.^rtgretarlo 'dèi CoogreSso .Medico. — Pisa 91 setteiùbé' IWS. 

^ i a d,iU9lB,cpstMo,.I^,ij«.!80,,k soaibla a li. t < 3 0 d flapon di polvere sedativa Eraucha In tutta Iialla, —• Ogni farmaco portti T islrbtlone chiara BH! modo di osarla. — Cura cù^p(eta ladieak 
dètle ììfiiidétl^ «ialmì'éX del 'ianMé, ti' 'i6' — Por oomodó e"garan|iia d,eglj ammalati, .in; tutti-i giorni vi soi|o,dÌ8ttnti mèdiòi ohe visitano dàlie 10 aritV alle 2, '^pm. Consulti anche p?r corrispon-, 
deriza.*"- L* 'Fa'rmlài'à'é riirnU"à"dl' tifiti rlniiàlilliohn'pòwóno Occórrere in qu'aliv.qus sórta'di'"malaltift e rio'fa spedizione ^d ogni rlohieatal muniti, sa si richiede; anche di Ooosigltb medico, contro 
riméssa. dl> vaglia spostale.—'Sonlvefè'alla Parmncio ». 2 4 di O t t a v i o O a i l e a n l , Afifano, Via Mèr'àviqli. < 

. UlteodiWH «, UDINEiii'aiM'iS, ConiM, Filimini Qirolami'é Bianioli Luigi, tartnacia alla Sirena - - VENEZlAi BOtner, dott. Zampironi — MILANO Ì StabUim^ato CarloJSrSa, via"Marsala,n. 3, 
e sua suooorsale %)laria ì^itiorio .Blmfinuele, n. 72, Oàsu A. MMiint e G.,"via Sala, 16. - - ROMA, via Pietra, 86, e in tutte le principali Farmacie del Regno. ' ' 

i^ìlBK^ 

ORARIO DELLA llpOVIA 
fàrteUSe A»1TI ' Pafienze 'ÉnM' 

nu tmtNB ' . A VBiSBZlA • nk'VBtlEÙA A WllNB 
OH 7.87 anfc ora liM ant. misto. ore 7,si,anti ore 4.80 aat . itireitò 

A WllNB 
OH 7.87 anfc 

n 6.10 ant. omnibus n 9.48 ant , 6,25 snt. omnibus „ '9.64 ant.-
, 10.20 ant. diretto t, h^ Vv „-ll .—(tot ontnìbas „ a.80 p. 
1,12,90 poift (jmdSaJi. •*:f.n4' • , 8.10 p. diretto » 6..28 p. 

:ì^ < ' • « ' • ^ 

„••• 9 . 6 & • . 8-36., o4>>us » .S-iS p. 

DA ODIKK AWNTEBB* OA PONTEBBA 

bi« é,80 a n i 
.(,.!,, , , .. J-., A.tifefilB ,',;. 

ora BM asti ' 6BÌM1)., 
•.dttetto'' 

•0M"8.45'iu!it'i' 
•,'i'0.à'imt 

OA PONTEBBA 

bi« é,80 a n i '^ém> " / I0 : i0 ani? 
, WMmtt ciMidb. (iil.'BS'p.» . . . sMe p, onmib. , 6.01 p. 
n M% t'. • OWiib. n.:.?-?».!».' ..j.ijfc-* p. onmlb. ,„ 7.40 p. 
„ 8.86 p. dirotto » 8.8ft,p.r, „,.,.<!4B»-

onmlb. 

ijjaattitì;'; 
DA OÌ>lf<B ' , .. '/i''tta(Éà*B' fiJfc.TBIJsl'B 

OM̂  7.20aBt. 
' ' , i9.J0 ant:' 

A DDWS 
Sta ÌM u t . .Blfitttl 

• 'oiUMb. ••'•„ ii.2»^»at.' 

fiJfc.TBIJsl'B 
OM̂  7.20aBt. 
' ' , i9.J0 ant:' ooinìn. ^&r 

, & « p.' , oit&lb. i ' 4.62 p; i 4.60'p. onuiìbas ' , 8.08 P. 
„ 8.«,.p. lotfiflb.i „ilili88 p.i. •» ».•>-'E- , ¥l^- , , 1.11 ant. 

LO STABIfellttlO I 

mmm 
ilAMAOBUTICO 

INDUSTRIALE 

ri|Mill#|#|ii-Udifle 
bi*eVàtilo 4» S;;W.'Il re d'iuiìB Visorio Emanusla 

dellojj-ipomate PasUglie Marchesini, tarresi, fleoAsr, dell ' Sfiimita, d\ 
Spajna^ Panerai^ Vichy, Primdini,_ Rampaissiini, PatgfSQn' s Iqxen^es, 
Cassia Alluminata Fitjppuìzi ecc. ecc. 'atte'a' guarire la tqsse, raucedins, 

...i__„,____ , !..•._ - J .^jiipa Aj j i i malattìe; mtì ' i l sovrano dei'tìiae'di, 
. . • . f tL:J^( ,gy jpacie di to839, quallo ohe oramai 

plioità in tutta Italia ed ancbe al l ' estera 

costipazione, bronohijje pd. 
anello cha in «d ni |m&tfe 6 l | 
e'conosciuto per'r'effiiiaoia e. 
è cbiamato col nome di 

.Polveri Pettorali Pappi. 
Queste polveri non hanno bisògùo-doìld giornaliere ciarlatanesche rèclamse 

che si spacciano da qualche tempo, segdalanti* al pubblico guarigioni,por 
ogni specie di .malattia;' èsse sì .raccomandano da sé col solo nomò e sia 
per Î .-ì's^mplioe ed elegante confezione, sia' pel pBzio mssishiiio di una 
te il.Riionatto, sorpassano qualsiasi. .altro medicamento disisimìl gensia.', 
Ogak'jjaccbctto contiene 12, po(y,eri;iCon relativa istruzione \a carta di seta 
lncidji,;-panita del iimliro'della farmacia. Kilippuzji'. 

LoJiJabiliraBnto dispone, inoltro, delle segmenti apéfeialità, ohe fra le tante 
esperwntate dalla scienza medica nelle malattie acni si riferiscono furono 
trovate"estremamente ntili.e.giudicate,"è' par la preparazione accurata, 1? 
pia ad^t|9,8 curare ó'gù'B"riróJ'e în,fefm,ità c|e, logorano ed affliggono l'u­
mana'iiliebie:' • '."-m"-', -,•,!• «'.<•"• *'".• • ; 

Solranuf» j4jfJft^foifolattato d i « n i e e e temMtinrocoiiftattgfei 
la rachitide, la mancanza di nutrimento noi bambini 'e'fànciulli; V MOiSia, 
la clorosr e'simili'. , ' ' '\' 

8««rMM»,s|R,Vll>p^;)*"W?qìa¥|<%je contro i„i!^.i^^^ C{onicì dj,i 
bronchi, della vescica e m tutte io.aneziom di ŝ mil gene/'e, 

8o l rap 'pa d i io|>lo'a ' e 'ferira, importantissimo' preparato tonico 
corroborante, idoneo in .sommo gr,ado ad. eliminare le malattie croniche del 
sangue, le cachessie palustri,' ecc. ' • • 

Solpapfia d i ea t ranM; a l l a e o d o l n a , medicamento riconosciuto 
da tutte le autorità mediche ipome-quitll.ò che guarjsce'-radWi^eìfte la tossi-
bronchiali, convulsive aloanife, pfetHo iroìHnponente bslsamico,:d8IiCa,trame^ 
0 qnello sedativo della Codfina". ' .-t.%-..,.'(, >> . •-, . i ..* 

Oltre-Beijì Bl^.FatmaqiaBilipuzzi-GÌBplnrni-vongono,preparatiilo Sciroppo 
di BfosfaldUa^ di òalS^'Msif Co4i, l'Biisir 0tóiaJl'Blisir fliórk 
l'Odoì^algiep Pmtot^ IqScijppp^ Tapiaritido ^iUptfiti, d'Olio di Fegato 
'di Mmia'zo mre sewy'protojSdiCro dt''fèfro, le pòlvòri antiminiali' 
diaforetiche per cavalli e borni ea>,,-fiiO, I., ,!•. ,.v\f • •,-

Speciali^ nazionali ed estoro come:'Forino lattea Neccie, Fèrro Bravais, Gsr£Wf"^^&im^iw»o%imìt^%m 
Favilli, Estratto Lieliig, Piifofe' DehautrParlii, 5peMan»on,-Brera, Cooper's 
HoUmoay, Blamard, Gmcomini-, Vallet. febbrifugo Monti, sigaretti stramonio, 

lt^k^i^AtftìfàM°é^'' "̂"̂ '̂ *" '̂̂ "̂!':-
L'assortimento degli orticoli di gomma elastica e.degli.oegetti chirurgici 

Scompleto. • . •• i',.'-''^' :) ' ' - . ^ m ' • ' • • : • ••! 
Acque minerali dello primarie fonti italiane e.^tranjofe,. , 

Bfiin 
L'uso di questo 

• fluido è COSI dif­
fuso, che riescesu-
porfliia ogni rno--
comaadazione.Su'' 
perìore ad ogni 
altro fifeparato di 
questo gene.re,' 
serve/a (mantène-

forza gd il corag, 
gio ((bo alla veo-i 
data,'!» débolezz'a 
e mat̂ tî ne le gambi 

UBÌCO daposlto 

liill 
qbìa(a,s.la-ptà.a-
vanzata. .Impedi-

,»r|o...,'P8ld'rsi 

slÌrve's|)ec'ialiBeq-
te a nntoriare i 

Guarisce le af-
fezioî i. reuraati-

, che, 1 dolori arti-
-y. : . . - . - ; . . , ^-?-r. "^^jf|,.jopo gran-
doi rem, viseiconi allo gambo, oocavalcamenti muscolosi 
'le sempre asciutte e vigoro|a£, 

iu Udine alla drogheria'-É'. B U n l g l n l . 

Depailo s t i l l a i p r te AiDffiinistrazioir 
ipere Pie, m. 

Forniture complete di iG?irte> stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni ]̂ ÙT)bfiieKé jó iplrivate. 

-^"^ Prezd coEvenmtìssiiìd ' ' 
. Afci.E!.w.Aii«tti':rii' iréWiif'V 

DI GIACOMO OOMESSATTI 
a ,^9nta . Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in, lldina 

• YEjSDESI UNA 

larina alimentare razionale per i BOTINI 
Numerose esperienze praticate con Bovini .d'ogni età, nel­

l'alt^ medio e'b^jsi^ Friuli, .-bapno lun)ini)sam?jjiD, dimo^Jr^ato che 
qkés'ta Farina 9j,!p,n9's'onf',a(tró"rilo,n'pro ir.i^igliorè^^Cj.p.iu eco­
nomico di tutti g(iialiménti atti alla nijtrizionejd ingrasso, coneffet­
ti pronti e.8,or'prendenti. Ha poi una 8|)òoiàleimportanza per la entri 
zioDO dei vitelh. E notorio che un vitello nell'abbandonare il latte 
dellàmad^o.'^eper^sce,np(l;poco5.<!oH!u8,o.dì fluesta'Farina:mm spio 
è impedito il deperiflento,- ma è migliorata' la antrizioùe, e lo svi­
luppo dell'animale progredisco rap.id»»ente. 

La grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sui nostri 

mercati od il ca]É4g4|'?p;5l|i;,si'p|gaiib;;8Ì|c!Ji|ii6^4§i!tì®'li hone 
all.evati, devono determinare tutti gli allevatori ad approffittarue. 
Un^ijleltf prove d(il reale merito di questa Farina, è il subito 
aucleìitp del latte,jii|]le^v9^^cKè e la sua ma^gi^rp densità 

.'•WB.'R6oei)t),§^pepjj_^'j!.e .Ijapo inojfre 'prpy,^tdche sî  presta 
con grande vantógg';o'àniih'e. alla., nntrmone ' '481 suini,,,e, per i 
giovani anim,alj sMdalipeiite.'.è.utt» alimentazione con risultati 

,ipsuperabili. ' ",''-' .":.!; i i - . • j • .••: • --, 
Il prezzo è. mitissimo. Agli acquirenti- saranno^ impartite le 

eruzioni necessarie per l'uSo, ' ' " ' • ' •'" 

i iL|>i:«JkTff i«l . . :»l pfl.l/,Ail« ! 

a ssimi 

20 ma D'ÉMeisSi M 
,,,|je |9S^i| si guariscono cóll'uSo delle Pillole della 

Penice'preparate" dai fe;riit|j,qlstl,.B©^é^*^,é,,Sandri 
dietro il Duomo, Udine. 

Ulna |!^^^tt#ltt y#le.'!<«?• eéjnfeèliî jif 

2 0 ANN! O'ESilBRdZA | Q 

iioll'l. 
«^'«l'Si'^ 

W 
;.Bg-g. 

-air 
l'il: I I D .r~t 

| B ' 
PS, CD» 

Ì . | B Ì | 
S'.B'-S 

fili WS i fi tisi il»! Iitli 
Es i 'S.|§g 

B H S s-.^ <X> Q)"' 

n,ir 

I 
Biffi 

«s. ,^5 
'mi 4'->w 

U D I N E 

IjrJ^'CjiiiiA 
'Eiiqudre stomsltit^,».. (|£^,prendersi ^olo, all'ac­

qua od ài Seltz. ' , '. . . ' 
.^ccresce.l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 

faòilità la digestione. 
"Vendesi alla Farmacia BOSERO e ^ÀNDRI. 

^ ^ ^ W iiiniwmiyi if,^^r^mfii^mmgt' V^^^ff^V^^^^^^fi^l ' JHr) 

1 
'. 

Op'er.e .di ppfl(é'r!Ì«|sf!|̂ ia5l<ÌH|<(5,,;, 
(( A,VISMÀRA:llI6ip«leSoolnl'é, unvolnmyin8°,'prèilz(*L(|^,4"' \. 

.PARI; P i - lne ip t te«|-|lco-spep'li>^èntoll idliVUo'piAéaSiil | 
•tóWÌflii,3n'vólifmé in 8° grande di 100 pagirie, illrie(&4io con i 
19 lìg'ùi'e Utograflche e'4 tavole colorate, li': tè.SO. ' ; 

VITALE : Vif^oeetfjiffffi^ i n to i ; i | a a n ^ l seguito alla .gloria di , 
M») Zolfanello, un volume di .pagine-876, ! . , ' .* .88. ' i 

.D'AGOSTINI.' (1797;.ia70) Rloo ' rdl mì'pit^i;!' <|f,^jF)r^nll. ' | 
due volumi in ottavo, di pagine itóSTO^i, con , J9 ; tavole, to- - 1 
po'gràflòhe in iitbgrafla, h. ^..«ft- .', ) 

' ZORUTTIi P o e s i e e d l ^ e . e d ' I n e d i t e pubblicato Sotto, gli an-̂  1 
Kpipi del|'-A,C(^dj5jia-.di Udme; due yolumi.,in ottavo di P?g'»e ' 
XXXV-48^-a5é, con prófaj!iiouo,,,e bì^gt^fli,'bgpché, il î itràtto I 
del poeta in fotografia;e sei illnstraìjidfli in litografia, lij«>.1*?. ' | 

REBUFFO: Vavò le d é c H é|l,è;iten«l olreiiltir ' l j presa per ' 
'iiordà'(lO'O"'tabelle)'L.'3,5pr' , ' 

KOHBN i SItndI d i NMdo, L. 6. 1 

DE GASPERl t Noz ion i ' d i «leogirikPa ,4<?tì» •'é#»yN«'*» i j 
'^1 ^d'iu'iB,'^E-'d-ió. il 

"<K5P5J«C59CIll5'''ÌIWHSftl!^^P'C!SM*C5*IW!3' * 

Udine, 1886 — Tip, Uaroo Bardnsao. 


